
	
	

	

COMUNICATO	STAMPA	-	2	
A	REPTILIUS	OLTRE	2000	TARTARUGHE	DA	TUTTOIL	MONDO	
	E	UN	PERCORSO	DIDATTICO	TRA	SPECIE	ESOTICHE	E	INSOLITE	

	
Serpenti,	sauri,	anfibi,	roditori,	insetti,	aracnidi,	terrari,	le	attrezzature	specifiche	per	la	loro	cura,	i	prodotti	
per	 l’alimentazione	e	 l’allevamento,	piante	grasse,	carnivore	e	 tropicali.	E	 in	più	oltre	2.000	 tartarughe	da	
tutto	il	mondo,	l’affascinante	mondo	delle	api	e	un	percorso	didattico	tra	specie	davvero	rare	ed	insolite.	E’	
il	suadente	universo	dei	rettili	e	degli	insetti	protagonista	di	“Reptilius”,	la	“fiera	nella	fiera”	che	giunge	alla	

sua	8ª	edizione	e	propone	all’interno	di	“Animali	
in	 fiera”	 uno	 spaccato	 completo	 sulle	 specie	
esotiche.	 Operatori	 specializzati	 ed	 espositori	
provenienti	 dall'Italia	 e	 dall'estero,	 metteranno	
in	 mostra	 la	 loro	 passione	 e	 i	 loro	 affascinanti	
esemplari	per	offrire	ai	visitatori,	e	specialmente	
ai	 più	 giovani,	 un	 importante	 momento	
formativo:	 il	 contatto	 ravvicinato	 con	 specie	
spesso	 mai	 viste	 prima	 o	 solo	 osservate	 in	
fotografia,	 permette	 infatti	 di	 approfondire	 le	
proprie	conoscenze	tramite	l’esperienza	diretta.	

Sarà	proprio	 “Reptilius”	 ad	 accogliere	 i	 visitatori	 subito	dopo	 l’ingresso	dei	 padiglioni	 espositivi	 nelle	 due	
giornate	 di	 sabato	 14	 e	 domenica	 15	 ottobre	 2017,	 presso	 il	quartiere	 fieristico	 di	 Forlì,	 in	 via	 Punta	 di	
Ferro,	e	 in	questa	edizione	 il	pubblico	troverà	piacevoli	conferme	e	gradite	novità	rese	possibili	grazie	alle	
collaborazioni	strette	da	Romagna	Fiere	per	arricchire	ulteriormente	questa	nuova	edizione	della	rassegna	
fieristica.	Tra	queste	un	ruolo	centrale	lo	ha	“Mini	Zoo”	di	Denis	Rinaldi,	l’attività	presente	a	Gatteo	divenuta	
ormai	punto	di	riferimento	ben	oltre	i	confini	romagnoli	per	l’import-export	di	uccelli	e	animali	delle	varietà	
più	incredibili.	

A	 Reptilius,	 gli	 appassionati	 di	 erpetologia	 e	 ornitologia	 troveranno	 il	 proprio	 Paradiso.	 L’ampia	 sezione	
dedicata	alle	specie	esotiche	annovera	anche	una	mostra-mercato	nazionale	di	minerali	e	fossili,	proposta	
da	 Arvar	 (Associazione	 Razze	 e	 Varietà	 Autoctone	 Romagnole)	 e	 dagli	 appassionati	 del	 Gruppo	
Mineralogico	 Paleontologico	 Cesenate.	 L’esposizione	 si	 articola	 in	 un	 percorso	 guidato	 tra	 i	 minerali	 e	 i	
fossili	provenienti	da	tutta	 Italia,	alla	scoperta	della	storia	che	a	 loro	si	 lega	attraverso	 laboratori	per	 i	più	
piccoli,	 prove	 pratiche	 di	 cristallo-terapia.	 Tra	 i	 reperti	 più	 singolari,	 sarà	 possibile	 ammirare	 Fossile	 di	
Turritella	 proveniente	dalla	 cava	di	 calcare	di	 Alonte	 in	Veneto;	 il	 Fossile	 di	 Pesce	 Trombetta	 proveniente	
dalle	 argille	 mioceniche	 del	 fiume	 Marecchia;	 un	 Gesso	 ricristallizzato	 della	 miniera	 di	 Formignano	 nel	
Cesenate.	

Il	 Gruppo	 Mineralogico	 Paleontologico	 Cesenate	 ha	 allestito	 il	 Museo	 di	 Scienze	 geologiche	 a	 Ponte	
Abbadesse	 a	 Cesena,	 il	 quale	 contiene	 circa	 1.400	 campioni	 di	 fossili	 e	 di	 minerali	 ed	 è	 visitabile	
gratuitamente	 su	appuntamento.	 Il	Gruppo	collabora	volontariamente	con	 le	 scuole	del	 territorio,	di	ogni	
ordine	e	grado,	con	visite	didattiche	e	lezioni	mirate.	



	
	

	

	
Numerose	 le	 novità	 proposte	 per	 questa	 8ª	 edizione.	
Grazie	 a	 “Mini	 Zoo”	 il	 Padiglione	 A	 proporrà	 la	 sezione	
Tartarughe	 dal	 Mondo:	 una	 mostra-mercato	 con	 ben	
2.000	 esemplari	 terrestri,	 acquatici,	 palustri,	 tutti	muniti	
di	 scheda	 di	 presentazione	 redatta	 da	 veterinari	
specializzati	 contenente	 provenienza,	 abitudini,	
caratteristiche	 e	 tutto	 ciò	 che	 bisogna	 conoscere	 per	
prendersene	 cura	 nella	 propria	 abitazione	 nel	 loro	
rispetto.	A	tal	fine	il	personale	qualificato	presente	in	fiera	
sarà	 sempre	 a	 disposizione	 dei	 visitatori	 per	 soddisfare	
curiosità	e	dare	utili	consigli.	
	
Sempre	 a	 cura	 di	 “Mini	 Zoo”,	 arriva	 lo	 spazio	 Pianeta	 Animali,	 un’area	 tutta	 nuova	 dove	 sarà	 possibile	
addentrarsi	 in	 un	 percorso	 didattico	 tra	 animali	 esotici	 e	 insoliti	 da	 tutto	 il	 mondo	 suddiviso	 in	 due	
categorie:	rapaci	e	piccoli	mammiferi.		
Si	potranno	ammirare:	gufi,	poiane,	falchi,	pipistrelli,	genette,	suricati	e,	per	la	prima	volta	alla	fiera	di	Forlì,	
una	bellissima	coppia	di	Lama	del	Perù.	
	
Il	 viaggio	 nel	 multiforme	 universo	 degli	 insetti	 avrà,	 poi,	 un	 focus	 speciale	 dedicato	 alle	 api.	 Anzi,	
esattamente	 alla	 pratica	 dell’apicoltura	 urbana.	 Un	 vero	 e	 proprio	 laboratorio	 per	 scoprire	 un	 mondo	
meraviglioso	e	capire	come	ognuno	di	noi	sia	 facilmente	 in	
grado	 di	 produrre	 del	 buon	 miele	 a	 casa	 propria	 facendo	
altresì	un	gesto	importante	per	la	natura.	Come?	Adottando	
una	 famiglia	 di	 api.	 Possibile,	 sì,	 perché	 queste	 non	 sono	
affatto	 pericolose	 né	 per	 noi	 stessi	 né	 per	 i	 nostri	 vicini	 di	
casa	 e	 si	 possono	 tranquillamente	 tenere	 in	 giardino	 o	 sul	
balcone,	 destreggiarsi	 in	 questa	 attività	 non	 è	 affatto	
complicato	e	neppure	a	livello	di	autorizzazioni	e	burocrazia,	
ed	il	miele	che	producono	non	viene	“inquinato”	dallo	smog	
delle	 nostre	 città.	 Tutte	 le	 informazioni	 del	 caso	 saranno	
dettagliatamente	fornite	ad	“Animali	in	Fiera”	da	personale	altamente	qualificato,	ma	per	scoprirne	di	più	
consigliamo	di	consultare	www.apicolturaurbana.it.	
	
Nuovamente	 protagoniste	 della	 rassegna	 anche	 le	 coloratissime	 Carpe	 Koi.	 Per	 loro,	 visto	 il	 successo	
riscontrato	 nel	 2016,	 uno	 spazio	 molto	 più	 ampio	 all’interno	 dei	 padiglioni	 fieristici.	 Realizzata	 in	

collaborazione	con	Koi	Haus	by	Natural	Garden	l’esposizione	vedrà	
presenti	 nel	 padiglione	 A	 grandi	 vasche	 con	 decini	 e	 decine	 di	
esemplari	 coloratissimi	 importati	 dal	 Giappone	 da	 allevatori	
selezionati	 e	 di	 qualità	 garantita,	 tutti	 da	 ammirare.	 In	 più	 tanti	
pesci	 tropicali	 e	 tutte	 le	 attrezzature	 dedicate	 alla	 loro	 cura	 in	
laghetto	 o	 in	 acquario:	 filtri,	 pompe,	 materiale	 filtrante,	 lampade	
UV,	mangimi,	biocondizionatori	e	tantissimi	accessori.		
Gli	allevatori	sono	poi	ansiosi	di	dare	tutte	 le	 informazioni	possibili	
al	pubblico	per	ampliare	sempre	più	la	diffusione	e	la	conoscenza	di	
questi	meravigliosi	pesci	e	per	un	acquisto	consapevole.	



	
	

	

	
Indiscusso	successo	che	un	anno	fa	riscossero	anche	 i	Triops,	 i	 rarissimi	fossili	viventi	che	Paolo	Veronesi	
del	gruppo	"Triops	Italia"	riproporrà	anche	in	questa	edizione	nel	laboratorio	“Scopri	l'affascinante	mondo	

degli	 animali	 che	 camminavano	 con	 i	
dinosauri".	 Triops	 deriva	 dal	 greco	 e	
significa	 “Tre	 Occhi”.	 Già	 questo	 basta	 a	
incuriosire,	ma	la	cosa	più	strabiliante	è	che	
si	tratta	di	un	genere	di	crostacei	comparsi	
sulla	 Terra	 oltre	 200	 milioni	 di	 anni	 fa,	
tuttora	esistenti	 e	pertanto	 considerati	 dei	
fossili	viventi.		
I	Triops,	il	cui	habitat	sono	le	pozzanghere	e	
gli	 stagni,	 sono	 molto	 utilizzati	 a	 fini	
didattici	 ed	 è	 proprio	 questo	 lo	 scopo	 del	
progetto	 di	 Paolo	 Veronesi.	 Attraverso	
speciali	microscopi	e	monitor,	i	“bambini	di	

ogni	età”	 in	ripetute	sessioni	sia	al	sabato	che	alla	domenica	potranno	osservare	questi	 incredibili	 insetti,	
vivi.	 Non	 solo.	 Potranno	 vedere	 le	 blatte	 tropicali	 mentre	 allattano	 i	 loro	 piccoli,	 insetti	 stecco	 che	 si	
nascondono	fra	le	spine	e	contare	le	zampe	di	un	millepiedi	africano.	Nessuno	di	questi	animali	è	velenoso.	
Una	 vera	 area	 didattica	 con	 teche,	 stampe,	 fotografie	 a	 grandi	 dimensioni	 e	 tantissimo	 materiale	 da	
mostrare	e	fare	scoprire	a	chi	ha	3	anni,	ma	anche	a	chi	ne	avesse	103.	
	
Sempre	nell’area	Reptilius,	torna	anche	la	Cooperativa	Sociale	Atlantide	con	la	sua	proposta	educativa	
rivolta	ai	bambini.	Tre	i	laboratori	approntati:	
	
BIRDMANIA	(laboratori	del	Centro	Visite	Salina	di	Cervia)	
Sabato		ore	10	-	14.30	-	Domenica	ore	10	-	14.30	
Laboratorio	creativo	dedicato	alle	sagome	per	imparare	a	riconoscere	alcune	specie	dell’avifauna	della	
Salina	di	Cervia	e	riprodurre	in	modo	originale	e	fantasioso.	
FARFALLE	SI	DIVENTA	(laboratorio	di	Casa	delle	Farfalle	di	Milano	Marittima)	
Sabato	ore	11	–	15.30	-	Domenica	ore	11	–	15.30	
Da	uovo	a	farfalla,	attraverso	tutte	le	fasi	di	una	incredibile	trasformazione.	Un	laboratorio	creativo	per	
scoprire	la	vita	di	un	insetto,	attraverso	manualità	e	fantasia.	
NELLA	VECCHIA	FATTORIA	(laboratorio	del	Parco	Naturale	di	Cervia)	
Sabato	ore	12	–	16.30	-	Domenica	ore	12	–	16.30	
Laboratorio	creativo	dedicato	alla	realizzazione	di	maschere	a	forma	di	animali	della	fattoria.	
	
INFO:	
Orario	di	apertura:	sabato	14	e	domenica	15	Ottobre,	dalle	9	alle	19	
Ingresso:	biglietto	intero	8,00	euro,	coupon	scaricabile	da	internet	e	ridotto	generico	(over	65	anni,	militari,	
disabili,	ragazzi	dai	13	ai	16	anni)	6,00	euro;	bambini	fino	a	12	anni	gratuito.	
Per	motivi	igienico-sanitari	non	è	ammesso	portare	con	sé	animali	alla	manifestazione.	
Sito	internet:	www.animaliinfiera.it	


